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Comune di 
Castiglione d’Orcia 

(Provincia di Siena) 
Parco Artistico Naturale e Culturale della Val d’Orcia 

 
 

 
 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

n°  36 del  30/09/2020  

 
 

Oggetto :  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU (IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA) - APPROVAZIONE 

 
L’anno duemilaventi addì  trenta del mese di Settembre alle ore 18:00, nella Sala dell’Associazione 
Pro Loco di Castiglione d’Orcia, adunatosi il Consiglio Comunale in prima convocazione, previa 
trasmissione degli inviti nei termini di legge, sono intervenuti i Signori: 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 

   PRESENTE ASSENTE 

1 GALLETTI CLAUDIO Sindaco X  

2 MARZOCCHI ANDREA Consigliere X  

3 PIERGUIDI VALENTINA Consigliere X  

4 CIACCI GIULIA MARIA Consigliere X  

5 FORMICHI ERIKA Consigliere X  

6 ARMENI LORENZO Consigliere X  

7 ROSSI ROBERTO Consigliere X  

8 CINGOTTINI RENATO Consigliere X  

9 ANTIPASQUA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MESINA PEPPINA Consigliere X  

11 GIOVANNETTI DAVIDE Consigliere X  

 

  TOTALE 11 0 

 
Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale Simona Barbasso Gattuso 

 
Claudio Galletti nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita i Sig.ri Consiglieri a discutere sull’’argomento in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione avente oggetto “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA 
NUOVA IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) - APPROVAZIONE” presentata dal Responsabile 
Ufficio Ragioneria FRANCHETTI SIMONA; 

RITENUTO di approvare la suddetta proposta; 

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs n.267/2000; 

UDITI gli interventi come da allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

Con la seguente votazione, resa nei modi e forme di legge: 

Presenti n. 11 

Favorevoli n. 11 

Contrari n. 0  () 

Astenuti n. 0  () 

 

DELIBERA 

 

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione avente per oggetto: “REGOLAMENTO PER 
L’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) - 
APPROVAZIONE” nel testo allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale, 
facendo proprie le motivazioni della medesima proposta. 

- Con successiva e separata votazione espressa in forma palese, che ha il medesimo esito, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c.4 del 
D.Lgs. 267/2000. 
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Comune di 
Castiglione d’Orcia 

(Provincia di Siena) 
Parco Artistico Naturale e Culturale della Val d’Orcia 

 
● Ufficio Ragioneria ● 

 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 

Rif. n° PRDC 39 – 2020 

 
Oggetto :  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU (IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA) - APPROVAZIONE 

 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale 
propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Visto l'art. 1, comma 777, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: 

«Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento:  

a. stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 
degli altri;  

b.  stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;  
c.  prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, 

stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza delle 
varianti apportate agli strumenti urbanistici;  

d.  determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 
fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata 
versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati all'obiettivo di 
ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;  

e.  stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente 
non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.»; 

Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di 
entrate, è applicabile anche all'Imposta Municipale Propria (IMU);  

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

«Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
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massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

Considerato che: 

- l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18, ha differito il termine di approvazione del bilancio di 
previsione al 31 luglio 2020; 

- l’art. 138, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n. 160/2019, norma 
che  

- prevedeva l’approvazione delle aliquote IMU e del regolamento IMU entro il 30 giugno 2020; 

- si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui all’art. 53, comma 16, della legge 
n. 388/2000, secondo cui il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento». 

 

Richiamata la legge di conversione al D.L. 34/2020 (D.L. Rilancio) art. 107, comma 2 secondo cui “Per le finalità di cui al comma 
1 (In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da1. COVID-19 e della 
oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, 
è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d’esercizio relativi all’esercizio 2019 ordinariamente fissato al 30 aprile 2020..) per 
l’esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 è differito al 30 SETTEMBRE 2020; 

 

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia delle delibere 
concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede: 

«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 
757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote 
e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.»; 

RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che 
testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a 
decorrere dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia 
digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio 
telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli 
adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime. 

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) 
e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 
comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui 
scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 
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di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 
anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 
applicano gli atti adottati per l'anno precedente». 

VISTO il co. 3-bis, dell’art. 106 del DL 34/2020, introdotto nella fase di conversione in legge del decreto, il 
quale prevede, per il solo anno 2020, lo slittamento dei termini di cui all’art. 15 -ter del dl 201/2011 per l’invio 
delle delibere al Mef, attraverso il Portale del Federalismo fiscale.  

RILEVATO, più specificatamente, che la norma dispone lo slittamento al 31 ottobre del termine del 14 ottobre 
ordinariamente previsto per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni. La stessa disposizione prevede, inoltre, lo slittamento al 16 novembre del termine del 
28 ottobre entro il quale il Mef pubblica gli atti ai fini dell’efficacia 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cu i all’art. 52 del D.Lgs.15 
dicembre 1997, n. 446; 

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;  

RITENUTO, pertanto, opportuno per le motivazioni sopra esposte, procedere all’approvazione del 
Regolamento per l’Applicazione della Nuova IMU – Imposta Municipale Propria; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 
42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 
267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;  

Acquisito altresì il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria;  

                                                                   propone 

1. di approvare il «Regolamento per l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale Propria», 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle 
norme citate in premessa; 

2. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto a partire dal 1° gennaio 
2020 nei termini e nella misura stabiliti nello stesso Regolamento; 

3. di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti disposizioni di 
legge in materia di Imposta Municipale Propria (IMU) recate dall’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette;  

4. copia della presente deliberazione dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze, in conformità a quanto disposto dalla vigente normativa; 

5. di adempiere agli obblighi di pubblicità come previsto dalla normativa vigente; 

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D. Lgs. del 18.08.2000, n. 
267.  

 
 

 

 

Castiglione d’Orcia, lì 22/09/2020 

 

La Responsabile 
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Ufficio Ragioneria 

FRANCHETTI SIMONA 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Simona Barbasso Gattuso Claudio Galletti 

 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 


